
1. Descrizione
1.1 Applicazione
Gli apparecchi vengono utilizzati per trasfor-
mare un segnale in corrente continua di
4(0) ÷ 20 mA in un segnale pneumatico con-
tinuamente regolabile di 0,05 ÷ 6 bar. 

L’aria di alimentazione richiesta è una pres-
sione più alta di 0,4 bar rispetto al valore di
fondo scala, p. es. 3,4 bar per un segnale di
regolazione da 0,6 a 3 bar.
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Figura 2 ⋅ Tipo 6102-52 modulare da rack

Figura 3 ⋅ Tipo 6102-53 da campo

Figura 1 ⋅ Tipo 6102-51 modulare da rack

Figura 4 ⋅ Tipo 6102-74 (5288-54) da pannello



1.2 Versioni
Tipo 6102-51 ⋅ Convertitore I/P, modulare
con una unità  di trasformazione I/P.
Tipo 6102-52 ⋅ Convertitore doppio I/P, mo-
dulare con due unità di trasformazione I/P.
Tipo 6102-53 ⋅ Convertitore I/P, da campo
per montaggio a parete o su palina ∅ 2".
Tipo 5288-54 ⋅ Convertitore I/P, da pannello
per montaggio su guida DIN, disponibile con
morsetti o cavetto di collegamento.

Versioni per zone a rischio di esplosione:
Circuito d’ingresso con protezione
EEx ib II C (Zona 0 e 1)
Tipo 6102-71 ⋅ Convertitore I/P, modulare
con una unità di trasformazione I/P.

Tipo 6102-72 ⋅ Convertitore doppio I/P, mo-
dulare con due unità di trasformazione I/P.
Tipo 6102-73 ⋅ Convertitore I/P, da campo
per montaggio a parete o su palina ∅ 2".
Tipo 6102-74 ⋅ Convertitore I/P, da pannello
per montaggio su guida DIN, con morsetti o
cavetto di collegamento.

Circuito d’ingresso con protezione 
EEx ia II C (Zona 0 e 1)
Tipo 6102-81 ⋅ Convertitore I/P, modulare
con una unità di trasformazione I/P.
Tipo 6102-82 ⋅ Convertitore doppio I/P, mo-
dulare con due unità di trasformazione I/P.
Tipo 6102-83 ⋅ Convertitore I/P,  da campo
per montaggio a parete o su palina ∅ 2".
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1.3 Dati tecnici
Convertitore I/P Tipo 6102-5.

5288-54
6102-7. 6102-8.

Ingresso 4 ÷ 20 mA (a richiesta 0 ÷ 20 mA)
4÷ 12 oppure 12 ÷ 20 mA

Impedenza ingresso Ri
a circa 20 °C

200 Ω

Circuito di ingresso Ex — A sicurezza intrinseca 1)

Uscita Campi continuamente regolabili tra 0.05 e 6.0 bar

Quantità aria 2.5 mn
3/h — Minima capacità collegata: >0.025 dm3

Aria di alimentazione 0.4 ± 0.1 bar sopra il valore di fondo scala

Consumo aria 2) <75/140/190 l/h

Prestazione Caratteristica: uscita lineare all’ingresso

Isteresi <0.2 % del valore di fondo scala

Scostamento caratteristica <1 % del valore di fondo scala

Influenza in %  del campo Aria di alimentazione: 0.2 %/0.1 bar

Variazione di carico, mancanza di alimentazione, interruzione di corrente: <0.1 %

Temperatura ambiente <0.03 %/°C
<0.04 %/°C

Caratteristica di carico ±3 % per quantità aria ±0.4 mn
3/h, errore di commutazione non rilevabile

Comportamento dinamico3)

Capacità minima 0.1 dm3 1 dm3

Frequenza limite 9 Hz 0.7 Hz

Spostamento fase –163° –51°

Incremento di ampiezza 1.3 volte/–62° —

Condizioni ambientali, grado di protezione, pesi

Temperatura ambiente ammessa –20 ÷ +80 °C 1)

Temperatura stoccaggio ammessa –30 ÷ +80 °C

Grado di protezione Apparecchi modulari, da pannello con morsetti: IP 00
Apparecchi da pannello con cavetto: IP 50; apparecchi da campo IP 54

Pesi ca. Tipo 6102 - . 1 :  0.45 kg
Tipo 6102 - . 2 :  0.75 kg
Tipo 6102 - . 3 :  1.3  kg
Tipo 6102 - . 4 :  0.7  kg
Tipo 5288 - 54 :  0.66 kg

1) Circuito d’ingresso in protezione "a sicurezza intrinseca EEx ib II C o  EEx ia II C",
per dettagli, vedere i certificati di conformità PTB

2) Consumo aria per ogni unità  i/p di trasformazione con aria di alimentazione  2.4/4.4/6.4 bar
3) Con taratura Qmax.
4) A richiesta 8 bar
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1.4 Principio di funzionamento
L’unità I/P di trasformazione consiste essen-
zialmente in un blocco in fusione con il siste-
ma di misura elettrico munito di alberino e
membrana di bilanciamento ed un ugello do-
tato di amplificatore pneumatico.
La corrente continua i, che arriva all’appa-
recchio tramite i morsetti d’ingresso (19),
passa attraverso la bobina ad immersione
(2), che si trova nel campo di un magnete
permanente (1).
La forza della bobina, proporzionale alla
corrente (i), viene controbilanciata sul brac-
cio (3) dalla forza esercitata dalla pressione
di uscita pA sulla membrana di bilanciamen-
to (6).

L’aria di alimentazione che arriva all’amplifi-
catore (11), passa attraverso la strozzatura
(10) e l’ugello (9) e va a colpire la piastrina di
rimbalzo (8). Se la corrente d’ingresso i au-
menta, aumenterà anche la forza sulla bobi-
na, e la piastrina si avvicinerà all’ugello.
Così, aumenterà la pressione nell’ugello e
quella di uscita dell’amplificatore (11), che
viene portata all’uscita dell’apparecchio e
alla membrana di bilanciamento (6). La pres-
sione aumenta finchè si raggiunge un nuovo
stato di equilibrio e la pressione pA diventa
proporzionale alla corrente i.
Le tarature del valore di inizio misura (ZERO)
e del campo (SPAN) tramite i taratori 15 e
18, sono indipendenti una dall’altra.

17 4 5 5.1 19 11 12 10 9 8 3 2 1

13 6 6.1
pA

Supply

18

14

15

Output

i
mA

1 Magnete permanente
2 Bobina ad immersione
3 Alberino con contrappeso
4 Supporto a bande incrociate
5 Molla
5.1 Leva
6 Membrana di bilanciamento
6.1 Asta membrana
8 Piastrza di rimbalzo

9 Ugello
10 Strozzatura
11 Amplificatore
12 Smorzamento
13 Blocco di fusione
14 Molla del punto zero
15 Taratore del punto zero (ZERO)
17 Potenziometro
18 Taratore del campo di misura (SPAN)
19 Morsetti d’ingresso

Figura  5 ⋅ Schema di funzionamento del convertitore
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2. Installazione
2.1 Apparecchio modulare (Fig. 1 e 2)
Solitamente il convertitore  viene fornito in te-
lai già cablati, ed è quindi un componente di
un’unità di automazione prefabbricata.
Tutti i collegamenti, sia elettrici che pneumati-
ci, sono del tipo a spina e si connettono auto-
maticamente quando l’unità viene inserita
all’interno del telaio.
Per sostituire l’apparecchio, prima di tutto al-
lentare le viti sul pannello frontale. Poi,
estrarre lentamente l’unità dal telaio median-
te le maniglie poste sul frontale. I collega-
menti pneumatici per l’alimentazione e l’usci-
ta sulla piastra di connessione, si chiudono
automaticamente  quando l’apparecchio è
scollegato.
Inserendo una nuova unità nel telaio, assicu-
rarsi che il circuito stampato non si blocchi,
ma scorra liberamente nelle guida in alto e in
basso.

2.2 Apparecchio da campo e da pannello
(Figura 3 e 4)
Montare l’apparecchio da campo in verticale
su palina ∅ 2" o a parete.
L’apparecchio a pannello deve essere fissato
su una guida secondo  DIN 50 022.

2.3 Collegamento elettrico
Per quanto riguarda il collegamento
elettrico, bisogna rispettare le norme
CEI e le prescrizioni per la prevenzio-
ne degli infortuni.
Per l’installazione in ambienti esposti
al pericolo di esplosioni, bisogna ri-
spettare le prescrizioni del Paese di
destinazione. In Germania sono in vi-
gore le norme VDE 0165. 
Per il collegamento dei circuiti a sicu-
rezza intrinseca sono valide le indica-
zioni del certificato di conformità 
(vedere Appendice).

I collegamenti elettrici devono essere fatti se-
condo lo schema di collegamento (Fig. 6) o
secondo la priorità indicata sulla targhetta di
ogni rispettivo strumento.
I morsetti degli apparecchi da campo e da
pannello sono per cavi di sezione da 0.5 a
2.5 mm2.
Per gli apparecchi da campo, gli attacchi
elettrici si effettuano tramite un raccordo a
premistoppa PG, mentre per quelli da pan-
nello tramite morsetti esterni o direttamente
con un cavo lungo circa 3 mt.

2.4 Collegamento pneumatico
I collegamenti pneumatici per l’aria di ali-
mentazione (Supply) e quella di uscita (Out-
put) negli apparecchi da campo e in quelli da
pannello sono fori filettati NPT 1/8 o G 1/8.
Possono essere utilizzati raccordi per tubi
metallici o in plastica.
L’aria di alimentazione deve essere secca,
priva di olio e polvere. La pressione deve es-
sere regolata ad un valore di 0.4 ± 0.1 bar al
di sopra del valore di fondo scala in uscita
(vedi targhetta).
Rispettare le istruzioni per la manutenzione
delle stazioni di riduzione a monte.
Le tubazioni dell’aria devono essere accura-
tamente soffiate prima del collegamento.Figura 6 ⋅ Morsettiera
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3. Funzionamento
3.1 Correzione del punto zero e del campo
di misura (valore di fondo scala)
L’apparecchio è stato tarato dal fabbricante
secondo il campo specificato sulla targhetta
ed è pronto al funzionamento.
Nel caso che, per qualsiasi ragione, lo stru-
mento non funzionasse a dovere, controllare
il convertitore e ritararlo, se necessario. 
Per gli apparecchi modulari, il punto zero
(ZERO) e il campo di misura (SPAN) possono
essere regolati con gli appositi taratori situati
sul pannello frontale. Per accedere al tarato-
re dello zero (15) o a quello del campo (18)
negli apparecchi da campo e da pannello, il
coperchio della custodia deve essere rispetti-
vamente aperto o rimosso.
Esempio: Supponiamo che il convertitore ab-
bia un segnale in entrata da 4 a 20 mA e un
segnale in uscita (campo della pressione del
segnale)  da 0.6 a 3 bar.
Collegare un manometro (almeno di qualità
classe  1) all’uscita dell’apparecchio.
Quindi, applicare nell’apposito attacco, una
pressione di alimentazione che superi di 0,4
bar il valore di fondo scala, e cioè 3,4 bar.
Punto zero
Tarare il segnale di ingresso su 4 mA, valore
iniziale del campo di ingresso, utilizzando
un generatore di corrente adatto. Il manome-
tro dovrà indicare 0,6 bar, il corrispondente
valore iniziale del campo di uscita. 
Se questo valore risultasse inesatto, agire
nuovamente sul taratore del punto zero
(ZERO).

Campo di misura (valore di fondo scala)
Tarare il segnale di ingresso su 20 mA, valore
finale del campo di ingresso, utilizzando un
idoneo generatore di corrente. Il manometro
dovrà indicare 3 bar, il corrispondente valore
finale del campo del segnale della pressione
in uscita. 
Se questo valore fosse inesatto, ritarare il po-
tenziometro di misura (SPAN).

3.2 Variazione del segnale di ingresso
Il campo del segnale in entrata può essere
modificato da 4 ÷ 20 mA in 0 ÷ 20 mA e vi-
ceversa mentre il campo della pressione in
uscita rimane invariato. 
Per questa conversione, le possibilità di tara-
tura di zero (15) e del campo (18) sono insuf-
ficienti.
Perciò, lo zero deve essere prima pretarato
mettendo in tensione la molla (5). Ciò avvie-
ne allentando leggermente la vite (5.2) e
quindi regolando la leva (5.1) con un caccia-
vite. Un modo più facile per la pretaratura
dello zero è quello di installare la molla (5)
nell’altro foro corrispondente della leva
(5.1). In questo caso, la vite (5.2) non va al-
lentata.
Il campo di misura deve essere pretarato al-
lentando leggermente la vite (6.2) e riposi-
zionando la piastrina nel foro ovale.
Per modificare il campo di ingresso, bisogna
sempre pretarare prima lo zero e il campo
come sopra descritto. Quindi eseguire una
taratura più precisa di entrambi come de-
scritto nel par. 3.2. Dopo la pretaratura di
zero e del campo, stringere nuovamente le
viti allentate (5.2 o 6.2).

Fig. 7 ⋅ Pretaratura

15 14 6.2 6.3 5 5.1 5.2 12.1
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4. Manutenzione
4.1 Aria di alimentazione
Il perfetto funzionamento del convertitore è
assicurato solo se l’aria di alimentazione uti-
lizzata è sempre ben pulita.
Il filtro dell’aria e il separatore della stazione
di riduzione devono essere controllati ad in-
tervalli regolari.

4.2 Pulizia della prestrozzatura
Se la pressione è troppo bassa o viene a
mancare completamente il segnale di uscita,
la prestrozzatura (10) potrebbe essere ottu-
rata.
La prestrozzatura si trova nel foro situato sul
fianco della custodia dello strumento, chiuso
con una vite (Ø 11 mm). Per accedere alla
prestrozzatura nelle unità modulari, il coper-
chio deve essere rimosso.
Allentare la vite, estrarre il setaccio dalla
strozzatura con un piccolo cacciavite e pulir-
lo.

4.3 Smorzamento
Nel caso che il materiale per lo smorzamento
scompaia inavvertitamente durante la puli-
zia, può essere sostituito da un olio speciale
fornito dal costruttore (nr. codice 8140-
0105). Tale materiale deve essere messo sot-
to forma di goccia con Ø 3 mm tra le superfi-
ci di smorzamento. Nel caso che lo strumento
tendesse ad oscillare, ritaratelo con l’apposi-
ta vite di taratura (12.1).
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5. Dimensioni in mm

Uscita
Alim.
Uscita
Alim.

Attacchi
aria

Uscita Alim.
palina ∅ 2"

Piastra fissaggio 
Staffa

Attacchi 
aria

Coperchio
aperto

Piastra di fissaggio
palina ∅ 2"

Entrata
4(0)...20 mA

Uscita Alim.

Guida
DIN EN 500 22

Uscita Alim.

Guida
DIN EN 500 22

Cavetto

Tipo 6102-.1 e Tipo 6102-.2
Apparecchi modulari 
Attacchi aria per tubo flessibile 4 x 1
** Solo nel Tipo 6102-12/-32/-52/-72

per la 2a unità di conversione I/P 

Tipo 6102-.3 Apparecchio da campo
Collegamento elettrico tramite raccordo Pg 13.5  — 
Morsetti  per cavi 0.5...2.5 mm2.
Attacchi aria (alimentazione e uscita): foro filettato
NPT 1/8 (a richiesta, foro filettato ISO 228 G 1/8).

Le figure sotto riportate mostrano la posizione di
installazione dell’apparecchio.
Il montaggio può essere:
su tubo — con staffa su palina ∅ 2"

      orizzontale o verticale
a parete — con elementi per montaggio su muro

Tipo 6102-.4 Da pannello (Tipo 5288-.4)
Per montaggio su guida, larga 35 mm, DIN EN
50 022 (a richiesta, basetta di fissaggio per rotaia
profilata G, larga 32 mm, DIN EN 50 035).
Attacchi aria (alimentazione e uscita): Foro filettato
NPT 1/8.

Collegamento elettrico:
Morsetti per cavi 0.5...2.5 mm2

oppure 
Cavo: Tubo in PVC flessibile  H03VV-F, 2 x 0.75
secondo VDE 0281 (lungh. 3 mt circa).

**

con morsetti con cavetto

Montaggio a pareteMontaggio su tubo
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Certificati di conformità PTB per i  Tipi 6102-3. e 6102-7.
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Certificati di conformità PTB  per i tipi 6102-4. e 6102-8.
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